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Comune di Bracca  

Organo di revisione 

Verbale del 13/05/2024 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2023 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2023, 
unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 
2023 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»; 

− del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

approva 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione e sullo schema 
di rendiconto per l’esercizio finanziario 2023 del Comune di Bracca che forma parte integrante e 
sostanziale del presente verbale. 

 

Brescia , 13/05/2024 

Il Revisore  
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INTRODUZIONE 

Il sottoscritto Dott Mauro Rizzi, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 14 del 03/06/2021, 

 ricevuta in data 29/04/2024 la documentazione inerente la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2023, approvati con delibera della giunta comunale. 

 

 completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Situazione patrimoniale semplificata;  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2023/2025; 

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il d.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 239 del TUEL 
avvalendosi anche di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle persone che 
determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel corso dell’esercizio dalla 
Giunta, dal responsabile del servizio finanziario e dai dirigenti, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente riportati nella 
documentazione a supporto dell’attività svolta; 

 

RIPORTA 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2023. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

L’organo di revisione, nel corso del 2023, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali e/o suggerito 
misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei dati contabili analitici, del 
piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati 
approvati;  

- nel rendiconto 2023 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo IV considerate ai fini degli 
equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al finanziamento delle spese di investimento  
In riferimento all’Ente si precisa che: 

• non è istituito a seguito di processo di unione; 
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• non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 

• non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016;  
 
 

• dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto emerge che l’ente non è 
da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

 

• che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto della loro gestione, entro il 
30 gennaio 2024, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art. 233;  

 

• che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di contabilità per lo 
svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;  
 

• nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato l’obbligo – previsto dal 
comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 185 del Tuel – della codifica della transazione elementare; 
 

• nel corso dell’esercizio 2023, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, comma 6, del TUEL per il 
costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del 
bilancio;   

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2023 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 

 

Il fondo di cassa finale dell’ente presenta una dotazione di €. 499.348,52 

con il seguente andamento degli ultimi cinque anni: 

 

Descrizione 2018 2019 2020 2021 2022 

Fondo cassa al 1° 
gennaio 

198.781,09 347.332,28 440.566,50 421.348,65 706.175,07 

Fondo cassa al 31 
dicembre 

347.332,28 440.566,50 421.348,65 706.175,07 980.460,47 

 

L’ente nel 2023 non ha usufruito dell’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti spa, ai sensi del decreto 
legge n. 35/2013. 

 

Quadro generale degli equilibri di bilancio di parte corrente e di parte capitale  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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Analisi della gestione finanziaria di competenza 
 

Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, viene calcolato 
raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale degli impegni delle spese di 
competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
applicato al bilancio di previsione 2023 e del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata al quale viene sottratto 
quello iscritto in spesa. 

Il risultato è pertanto il seguente: 
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Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2023 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che contribuiscono alla 

formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

 
 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata esigibile e tipologia di spesa 
rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° 
marzo 2019. 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2023, presenta un avanzo di euro 226.020,16  come risulta dai seguenti elementi: 
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L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi tre anni: 
 

Descrizione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Risultato di amministrazione 210.832,12 229.088,77 166.699,03 226.020,16 

 
 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno finanziato spese di investimento 
per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 al D. Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il 
F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del risultato di amministrazione: 

- vincolato; 

- destinato ad investimenti; 
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- libero; 

 

Ad esempio, nella voce “altro” ci si riferisce al paragrafo 5.4.2 del principio contabile All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi, laddove è 
precisato che " Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale vincolato 
costituito: 

a)  in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a 
seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più esigibile nell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui attivi e 
passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale della competenza 
finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, 
ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a 
quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa” 
 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2 Tuel oltreché da quanto 
previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 circa la verifica di congruità del fondo crediti dubbia 
esigibilità. 

Si riportano di seguito i dettagli della composizione delle singole voci dell’avanzo , vincolato: 
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Risultato di competenza e risultato gestione residui 
 
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza ed uno riferito alla 
gestione dei residui: 
 

Gestione di competenza     

Fondo pluriennale vincolato di entrata + 14.649,96 

Totale accertamenti di competenza                                           + 1.133.646,95 

Totale impegni di competenza                                               - 1.059.590,62 

Fondo pluriennale vincolato di spesa - 42.029,66 

SALDO GESTIONE COMPETENZA = 46.676,63 

    

Gestione dei residui     

Maggiori residui attivi riaccertati                                                +  

Minori residui attivi riaccertati                                                     - 733,82 

Minori residui passivi riaccertati                                                + 13.378,32 

Impegni confluiti nel FPV -  

SALDO GESTIONE RESIDUI = 12.644,50 

    

Riepilogo     

SALDO GESTIONE COMPETENZA + 46.676,63 

SALDO GESTIONE RESIDUI + 12.644,50 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO + 58.779,70 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO + 107.919,33 

AVANZO D’AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2023  = 226.020,16 
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Il rendiconto dell’esercizio 2022 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di €.166.699,03. Con la delibera di approvazione 
del bilancio e/o con successive deliberazioni al bilancio di previsione sono state applicate quote di avanzo  per €. 58.779,70 
così destinate: 
Distintamente per la parte corrente e la parte in conto capitale, si fornisce il dettaglio delle destinazioni e degli effettivi utilizzi: 
 

CO/CA Descrizione 
Quota 

applicata 

Parte corrente Applicazione avanzo anno 2022a parte corrente  8.947,70 

Parte capitale Applicazione avanzo anno 2022 a parte capitale 49.832,00 

   

Totale  58.779,70 

 
 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2023 come previsto dall’art. 228 del TUEL 
con atto munito del parere dell’Organo di revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato ,motivando le ragioni del  mantenimento o dell’eventuale cancellazione 
parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti dagli 
articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese liquidate sia di quelle 
liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del principio contabile applicato della contabilità 
finanziaria.    

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili o insussistenti per 
l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono stati definitivamente eliminati 
dalle scritture e dai documenti di bilancio.  

Si riepiloga l’analisi della gestione dei residui al 31/12/2023 nella tabella riportata di seguito: 
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Anzianità dei residui attivi e passivi : 

 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come 
richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D. Lgs.118/2011 e s.m.i. 
 

▪ Determinazione del F.C.D.E.  
 

L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta come da tabella seguente: 
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SPESA COMPLESSIVA PER MISSIONI 

Si riepiloga la spesa COMPLESSIVA per missioni: 
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SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai 
servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è 
conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

Il Comune di Bracca rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così come modificato 
dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale l’importo complessivo dei relativi interessi, sommato a 
quello dei mutui precedentemente contratti non supera il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli della parte 
entrata del rendiconto. 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati 

 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 
821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 
2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019. 

 

Spese per il personale 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2023 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge 296/2006; 

Il Revisore prende atto ,  che alla luce degli artt. 3 e 4 del DM del 17 marzo 2020 l’ Ente rientra nella fascia demografica a) 
Comuni con meno di  1.000 abitanti il cui valore soglia è pari a 29,50%; 

 

Atteso che alla luce di quanto sopra il rapporto tra spese del personale ed entrate correnti secondo la definizione del su citato 
articolo 2 è pari a 20,42% e pertanto, ai sensi dell’art. 4 comma 1, l’ Ente si colloca al di sotto del valore soglia (29,50%) e 
pertanto può incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato (anno 2021) per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato e pertanto sussistono gli spazi finanziari disponibili per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato. 
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2019 2020 2021 MEDIA

ENTRATE CORRENTI 773.064,16 816.736,53 777.715,51 789.172,07

F.DO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' ANNO 2021 29.128,57

ENTRATE - FONDO 760.043,50

ABITANTI AL 31-12-2021 716

VALORE SOGLIA ENTE FASCIA A 29,50%

Rapporto effettivo tra spesa 

di personale e entrate correnti nette 20,42%

MASSIMA SPESA PERSONALE (TAB.1) 224.212,83

SPESA PERSONALE REND.2019 136.018,67

SPESA PERSONALE REND.2021 155.231,71

SPAZIO SPESA 68.981,12

MASSIMO UTILIZZABILE 

(più alto incrementi da Tabella 2 DM - 33%) 44.886,16

SPESA MASSIMA 2023 180.904,83

DESCRIZIONE

IMPORTO DA 

RENDICONTO 2019

IMPORTO DA 

RENDICONTO 2021

IMPORTO DA 

BILANCIO 2023

Spese Macroaggregato 101* 

*(incluse assunzioni a tempo determinato) 120.773,23 139.962,74 147.845,00

Spese Macroaggregato 102 10.224,46 11.909,17 15.100,00

Spese Macroaggregato 103 7.394,65 3.359,80 15.200,00

Spese Macroaggregato 104 - 

Convenzion di personale/segretario 25.292,69 0,00 0,00

Componenti  escluse*

*(rimborsi ricevuti da altre Amministrazioni, 

diritti rogito, rinnovi contrattuali successivi al 

2008) 27.666,36 0,00 14.145,00

Totale 136.018,67 155.231,71 164.000,00

CALCOLO LIMITE DELLA SPESA PER ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO SECONDO IL DL 34/2019 

(CALCOLO SPESA PERSONALE SECONDO D.M. 17 MARZO 2020) - ANNO 2023

 
 
Il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi è stato modificato  con delibera di Giunta Comunale 
n. 108 in data 02/10/2002. 
 
La dotazione organica del personale, è stata approvata con delibera di Giunta Comunale n. 15, in data 16/02/2023. 
 

VERIFICA RISPETTO AI VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DELLE SPESE 

 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell'obbligo di trasmettere alla Corte dei conti gli atti di importo superiore a 5mila 
euro riferiti a spese per studi e incarichi di consulenza (art. 1, comma 173, legge 266/2005). 
 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell'obbligo di certificazione delle spese di rappresentanza.  
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

 

 

I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 
STRUTTURALE 

 

Con il DM 18 febbraio 2013 sono stati approvati i nuovi parametri di deficitarietà strutturale dei comuni, la certificazione 

dei parametri risulta allegata al rendiconto. 

L’ente non risulta in situazione di deficitarietà strutturale. 
 

CONTABILITA’ ECONOMICA 

 

Con proprio atto di Giunta Comunale n. 25 del 24/04/2023 il Comune ha deliberato di avvalersi della facoltà di non 

adottare la contabilità economico-patrimoniale, come previsto dall'art. 232 del D.Lgs 267/2000, e di redigere la contabilità 

economico-patrimoniale in forma semplificata secondo le modalità previste dal decreto del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze del 12 ottobre 2021 il quale abroga e sostituisce il decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, 

del 10 novembre 2020 concernente «Modalità semplificate di redazione della situazione patrimoniale degli enti che 

rinviano la contabilità economico-patrimoniale». Il decreto prevede, per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti che non tengono la contabilità economico-patrimoniale, l’obbligo di allegare al rendiconto una situazione 

patrimoniale al 31 dicembre dell'esercizio di riferimento, redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 con modalità semplificate definite dall'allegato A al presente decreto. 

In particolare a decorrere dall’esercizio 2021, gli Enti locali ai fini della determinazione del valore delle voci della 

Situazione patrimoniale, devono utilizzare i dati: 

- dell’inventario aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno cui si riferisce il rendiconto; 

- del rendiconto; 

- dell’ultimo conto del patrimonio approvato o dell'ultima situazione patrimoniale approvata; 

- extra-contabili. 

Con tale atto l’ Ente rappresenta anche l'esercizio della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato di cui all'art. 233-

bis, comma 3, del TUEL., ai sensi del disposto di cui all’Allegato A del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 12 ottobre 2021; 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a quanto previsto dall’art. 231 
del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo verificatisi dopo la 
chiusura dell’esercizio. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 
gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2023 

 

Brescia ,13/05/2024 

Il Revisore  

 


